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E' INIZIATO AL CONSIGLIO COMUNALE IL DIBATTITO SULL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

L'assenza di concreti 
alla 

piani di sviluppo 
base del pauroso deficit dell9ATAC 

L'intervento del compagno Giulio Turchi — Il piano di riordinamento presentato non risolve il problema 
dei trasporti — Concrete proposte per una rete metropolitana — Responsabilità delie giunte comunali 

Il dibattito sul piano di rior­
dinamento dcll'ATAC ò comin­
ciato ieri al Consiglio comu­
nale , dopo la relazione intro­
duttiva letta dall'assessore L'El-
tore nella seduta di giovedì 
scorso. A nome del gruppo co ­
munista ha parlato il compa­
gno Giulio Turchi, il quale ha 
esaminato nel le sue l inee e s ­
senziali il problema del riordi­
namento dei servizi di pubbli­
co trasporto nella nostra citta. 
in un'aula attenta e partecipe. 
Nel suo efficace intervento, il 
compagno Turchi ha presen­
tato alcune proposte che, se 
accolte. potranno costituire 
una concreta base di partenza 
per riorganizzare e rendere 
idoneo alle es igenze della cit­
tadinanza un servizio cosi un­

i i compagno Turriti 

portante, lasciato finora dalle 
Giunte comunali in una colpe­
vole e inammissibile d i so iga-
nizzazione, che si è tradotta 
nel le riconosciute deficienze 
del servizio e in un intollera­
bile dispendio di pubblico d e ­
naro. 

Il compagno TURCHI ha 
esordito at tenuando che il pia­
no di riordinamento, pur rico­
noscendo lo sforzo compiuto 
dai suoi elaboratori, non è 
quel lo che la cittadinanza e 1 
consigl ieri comunali avevano 
il diritto di attendersi. Esso 
non risolve, malgrado il cri­
sma ricevuto dalla Giunta e 
l'entusiastica approvazione del ­
l'assessore L'Eltore. il proble­
ma dei trasporti pubblici a Ho-
ma nò oggi, né tantomeno fra 
set te anni, quando cioè il pia­
no dovrebbe essere applicato 
in ogni sua parte. Turchi ha 
osservato come sulla quest io­
ne dei trasporti vari enti ab­
biano elaborato progetti sen­
za consultarsi fra loro. Il Mi­
nistero dei Trasporti ha pre­
sentato al Parlamento un dise­
gno di legge su un nuovo trat­
to della metropolitana (Termi­
ni-Osteria del Curato), nella 
cui relazione si giudica di 
estrema gravità il problema 
del la circolazione a Roma, pro­
blema che può essere aflronta-
to concretamente convogl ian­
do in sotterranea parte del 

' traffico che ora si svolge in su­
perficie. Il piano del l 'ATAC 
invece si l imita a sfiorare la 
quest ione della metropolitana. 
proponendo invece un poten­
z iamento dei trasporti in su­
perficie. S iamo di fronte a due 
proposte opposte, e vien fatto 
di chiedersi chi ha ragione. 

S e si t iene presente che ogni 
m e s e nella nostra provincia 
v e n g o n o immatricolati oltre 
3.000 automezzi, ne consegue 
che ne l giro dei sette anni pre­
visti dal piano, la rete viaria 
urbana dovrà accogliere circa 
300.000 automobili in più di 
que l le che già la percorrono 
con gran fatica. Da questo sem­
pl ice calcolo si ricava la cer­
tezza che la soluzione per i tra­
sporti pubblici d e v e essere ri­
cercata non nel l 'aumento dei 
mezzi di superficie o nella so­
st i tuz ione per il centro urba­
n o dei filobus e dei tram con 
gli autobus, come propone il 
p iano di riordinamento, ma 
nel realizzare una valida rete 
metropolitana. A questo p r o - | 
posito. il compagno Turchi ha 
proposto u n intervento presso 
il competente ministero per far 
inserire nel d isegno di legge 
a lcune modifiche. In concreto 
che venga r.dotta da 7 a 4 an­
ni la durata dei tempi di at­
tuazione del nuovo tratto de l ­
la metropolitana; che il min i ­
stero si impegni a predisporre 
entro due anni, in accordo con 
il Comune e la Stcfer. i pro­
getti completi per l'ampliamen­
to della rete metropolitana, e 
c h e si stabilisca fin d'ora, sen­
za possibilità di equivoci, che 
il futuro metrò dovrà avere un 
solo- concessionar.o. e cioè ti 
Comune . 

Senza entrare nei dettagli 
tecnic i , e preoccupandosi solo 
di esaminare il servizio dei tra­
sporti in prospettiva, il compa­
gno Turchi ha poi respinto la 
op in ione della Giunta secondo 
la qua le il coordinamento tra 
l 'ATAC e la STEFER non do­
vrebbe interessare la princi­
pale azienda di trasporto citta­
dina. 

Turchi ha qu nd. e?am nato 
un secondo appetto del p a n o 
quel lo riguardante la organ.z-
z?.z:one aziendale Nel p.ar.o d 
riordinamento s. leggono s icu­
r e afTermaz.oi-.i che s. pcssor.o 
defin.re coracg.oso. ma che la­
sciano con :1 fiato sospeso e 
FoUevar.o una ser.c di pesanti 
interrogativi sul la responsab.-
l:tà che grava sul le Giunte 
comunal i e sui dir .grnt . dol­
l 'ATAC per la disorgan.zzaz.o- 1 

ne in cu; si trova il servizio e) finora l'azienda 
sulla fine che hanno fatto i 
miliardi dei contribuenti get­
tati nella fornace del deficit 
dell'azienda. Si legge nel docu­
mento che finora l'ATAC è an­
data avanti senza una qualsiasi 
programmazione, comportando­
si peggio di una azienda arti­
giana, male amministrata e 
senza alcuna prospettiva. Ciò 
significa che II Consigl io comu­
nale ha dovuto approvare il 
bilancio dell'azienda, e tutti gli 
altri atti amministrativi , senza 
sapore se questi atti od il deficit 
pauroso elei bilancio fossero ef­
fettivamente necessari, oppure 
solo il risultato del caos che 
imperava ne: metodi d; dire­
zione Una simile politica — ha 
soggiunto Turchi — viene ap­
plicata solo (piando si voglio­
no mandare in malora le azien­
de. Responsabilità pesantissi­
me- dunque, che ricadono sulle 
Giunte democrist iane che si 
sono date il cambio nell'ammi­
nistrazione della città, respon­
sabilità che investono tutti, dal 
sindaco all'assessore alle azien­
de municipalizzate L'Eltore che 
da sette anni ricopre questa 
carica ev identemente non di­
mostrandosi all'altezza del com­
pito che gli è stato affidato. 

Nell 'ultima parte del suo in­
tervento. il compagno Turchi 
ha analizzato il costo del ser­
vizio, che deve essere alleviato 
dagli oneri sociali. Tuttavia ciò 
non significa accettazione pas­
siva del le cifre fornite dal pia-
no di riordinamento, in quante 
non documentate. 

Le stesse riserve devono es­
sere avanzate sul costo del pia­
no di riordinamento, previsto 
in circa 23 miliardi. Solo al 
termine dei sette anni l'ATAC. 
secondo i calcoli che vengono 
definiti grossolani dagli stessi 
autori in mancanza di preets. 
r i levamenti . potrebbe ascri­
vere a suo vantaggio un attivo 
di un miliardo, sempreche il 
Comune versi nll'ATAC quattro 
miliardi. In sostanza, fra sette 
anni, il deficit che ora viene 
preventivato in .'< miliardi «• 
650 milioni, si ridurrebbe a '< 
miliardi. Un risultato assai poco 
brillante per un piano s eno . 
che propone di spendere la no­
tevole cifra di 23 miliardi per 
ammodernare il servizio. Inol­
tre sussiste sempre l'ampia ri­
serva alla quale si è già accen­
nato: che queste cifre, e cosi 
l ' insieme del le soluzioni tecni­
che prospettate, non nascono 
da uno studio scientifico del 
problema. dal le rilevazioni 
sulle correnti di traffico, da 
una serie ineccepibile e con­
trollata di dati statistici e con­
tabili. ma dall 'empirismo e dal­
la colpevole improvvisazione 
con i «inali si è amministrata 

Il p.ano, ha affermato Turchi 
avviandosi alla conclusione. 

eettabile al grave problema dei 
trasporti e fa sorgere invece 
una folla di inquietanti interro 

non offre una soluzione ac- gativi ai quali non dà una rispo-

UN ESEMPIO FRA I TANTI 
Nel piano di riordinamento è scritto che • ogni cor­

retta organizzazione industriale moderna si articola sul 
funzionamento di tre importanti settori: il programma, 
la produzione, il controllo ». E si aggiunge che al-
l'A.T.A.C. « dei predetti tre settori organizzativi ne esi­
ste uno solamente, quello della produzione: manca quel­
lo del programma ed è allo stato embrionale e primi­
tivo quello del controllo. Questa è la ragione per cui 
non esistono piani di sviluppo della rete aziendale ben 
dosati rispetto a quello della città, all'evolversi della 
domanda nel diversi quartieri; ed è anche la ragione 
per la quale non si conoscono nei dettagli i costi di pro­
duzione. La domanda di trasporto è seguita empirica­
mente, attraverso le istanze che in vario modo perven-
gono all'azienda, nonché a mezzo di rilevamenti 
saltuari ». 

Questo modo di amministrare un'azienda come 
l'ATAC quanti miliardi è costato alla cittadinanza? 

sta. I comunist i propongono 
perciò che tutti 1 quesiti non 
risolti vengano sottoposti a 
chi può e deve rispondere. 
inviando alla competente com­
miss ione consi l iare il piano 
di r iordinamento perchè lo rie­
samini ins ieme ai tecnici 

Prima del compagno Turchi 
aveva preso la parola il social­
democratico FARINA, il quale 
aveva sottoposto il piano e le 
relazioni della Giunta e del­
l'assessore L'KItore che lo ac­
compagnano. ad una acuta di­
samina Karma aveva rilevato 
come le statistiche e le analisi 
di cui si compone il piano sia­
no prive di fondamento, frutto 
di ampie approssimazioni, co­
me del resto è detto a tutte let­
tere nel documento, ed aveva 
espresso critiche d: fondo al­
l'operato delle amm n strazion: 
comunali e dell'asses-orc. la cui 
relazione avrebbe dowito es­
sere un •< mea culpa •- ree.tato 
n coro con i collegh. d. Giun­

ta 

DOPO UNA DENUNZIA PRESENTATA DAI COINQUILINI 

Arrestati i coniugi che maltrattavano 
una fanciulla affidata alle loro cure 

La bambina veniva quotidianamente percossa per* « correggerla » 
Era stata affidata dai genitori ai suoi seviziatori perchè l'adottassero 

UN COLPO LADRESCO ALLA « RIFIFr 

Svaligiano un negozio di tessuti 
calandosi da un buco del soititto 
Per effettuare il furto i ladri sono penetrati nottetempo in una scuola ed hanno 

praticato un'apertura nel pavimento - Asportata merce per circa mezzo milione 

Un audace colpo, •• alla Rifi-
fl -, tanto per intederci. è stato 
perpetrato la notte scorsa da 
alcuni ladri in un negozio di 
tessuti ed abbigliamento sito 
m via Santa Maria in Monti-
colli 2(i-A. Il negozio è gesti­
to da Amedeo Piazza: costui. 
la sera prima aveva chiuso ac­
curatamente il negozio, assicu­
rando anche la saracinesca con 
l'antifurto per mettersi al si­
curo da ogni eventuale incur­
sione Non immaginava certo 
che ladri in possesso di fan­
tasia e di una notevole attività 
organizzativa avrebbero egual­
mente svaligiato il suo ben for­
nito esercizio, nel corso della 
notte. 

La banda di ladri — 6i pre­
sumo infatti che. ad operare 
siano state almeno tre perso­
ne — appena le strade adia­
centi sono diventate deserte ha 
raggiunto la adiacente piazza 
san Paolo alla Regola, dove 
sorjje la scuola .serale per ar-

COMUwcftOK 
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In ria di Vigna Pia. Milla Portucntc. due 
n fi ni fé. il Cornuti*- iniziò In co«rrnrioiu* di 
ri ri i: scuola CiViurnMrr Dopo dm" unni e 
stato ultimato solo il lavoro di sterro. 

Attesa 

tieri. edili , meccanici ed elet­
tricisti La scuola ha sedi' in 
un vecchio edificio, che si af­
facci.! sia sulla piazza che sul­
la via S Maria in Monticelli; 
del .suo corpo fa parte anche 
il negozio del Piazza, meta dei 
ladri, che avevano evidente­
mente studiato molto bene il 
loro colpo. 

La porta della scuola è gros­
sa. ma vecchia e poco resi­
stente - è bastato, a quel che 
pare, un.i sempl ice spallata pei 
spalancar'a I malviventi han­
no <| u : ; : ci i raggiunto :i primo 
piano, dove si trova l'aula nu­
mero '.i. posta proprio al di 
sopra del negozio di tessuti 
preso di mira Con degli scal­
pelli. senza fare rumore, è sta­
to forato il pavimento, fino ad 
aprire un buco .sufficiente a 
calare una persona, appesa ad 
una corda, all' interno del lo ­
cale. La corda è stata poi uti­
lizzata per portare sopra, in 
vari carichi, la merce rubata 

Al termine del la operazione 
che deve essere durata alcune 
ore. i ladri hanno fatto tran­
quil lamente a ritroso il cam­
mino: probabilmente era ad at­
tenderli un'auto, sulla quale 
hanno caricato la refurtiva, al­
lottandosi quindi indisturbati 
Nessuno si era accorto di quan­
to avveniva 

So lo al mattino il personale 
della scuola, entrato nell'aula 
u. 3 per fare le pulizie, si ac­
corgeva del grosso buco nel 
pavimento. 

Veniva immediatamente av­
vertita la polizia ed il pro­
prietario del negozio, che si 
precipitava sul posto per ren­
derei conto del danno subito 
La merce rubata, stando ad 
una prima valutazione, aveva 
un valore inferiore al mezzo 
mil ione, ed era coperta da as­
sicurazione. 

La polizia sta indagando at­
t ivamente per identificare e 
trarre in arresto sii autori dei 
furto, che ev identemente costi­
tuiscono una banda pericolosa 
per la sua scaltrezza e la sua 
ottima organizzazione 

de-- di Roma. Ha chiesto inoltre 
quali assicurazioni il ministro 
dei Lavori Pubblici può dare 
•• perchè i concorsi in via di 
svo lg imento per grandi impe­
gni edilizi nella capitale siano 
condotti con la massima .serie­
tà all'infuori di qualsiasi inter­
vento discriminatorio • 

Domenica aperti 
i musei capitolini 

Domenica 25. in occasione 
della - Sett imana dei musei •-. 
i Musei Capitolini saranno 
aperti eccez ionalmente dalle !» 
alle 13 e dal le 1(1 alle 20. Sa­
ranno visibili il Tempio di Ve-
love. il Tabula riunì e la Cini-
l e n a Lapidaria. L'ingresso al 
pubblico è gratuito. 

Nozze 
l e u mattina la signorina All­

indili,i Trinca si e unita in ma­
trimonio con Fausto Fulvi. Agli 
sposi i nostri vivissimi .-tuguri. 

Due coniugi sono stati tratti 
in arresto in esecuzione di \m 
mandato di cattura spiccato nei 
loro confronti dall 'Autorità 
giudiziaria per maltrattamenti 
aggravati nei confronti di una 
bambina affidata alla loro cu­
stodia. 

Il graviss imo episodio non 
viene solo oggi alla luce. Già 
dal 30 giugno scorso su oneste 
colonne pubbl icammo la triste 
vicenda di Mirella Brunetti , di 
13 anni, una bambina di Ostra-
vetere. in provincia di Anco­
na. che*da due anni era stata 
affidata dai genitori ad una 
coppia di coniugi residenti nel­
la nostra città, in un apparta­
mento di piazza Vittorio Ema­
nuele 138. I due sono il dottore 
commercial ista Giovanni Gev.i. 
di 49 anni e la mogl ie Madda­
lena Penna, di 38. In provincia 
di Ancona, dove si erano re­
cati in vi l leggiatura, ebbero oc­
casione di conoscere il conta­
dino Saver io Brunetti , le cui 
condizioni economiche erano 
pessime- Il Brunetti aveva una 
figlia, allora di undici anni. 
Mirella: fu lieto di affidarla ai 
Geva, che gli promisero di te­
nerla in conto di figlia, ed an­
zi. iii futuro, di adottarla. S i ­
curo di avere in tal modo as­
sicurato l 'avvenire della bam­
bina, il Brunetti la lasciò par­
tire | 

Per i primi sei mesi la vita 
per Mirella fu abbastanza buo­
na: funzionava virtualmente da 
domestica, ma i Geva la trat­
tavano bene, e le lanciavano 
intendere che fra poco l 'avreb­
bero addirittura adottata Poi. 
(piasi d' improvviso, l'atteggia­
mento dei Geva nei suoi con­
fronti mutò: cominciarono a 
percuoterla, a infl iggerle dure 
punizioni, rendendole in breve 
la vita un inferno, n calvario 
della povera piccola durò un 
anno e mezzo' i suoi pianti, 
le sue grida disperate {piando 
era sottoposta alle crudeli pu­
nizioni ed al le percosse, si udi­
vano per tutto l'edificio E po­
lio stati — come pubblicammo 
a suo tempo — proprio gli in­
quilini de l lo stabile e lo stesso 
portire a lanciare l'allarme. 

Un esporto, con vent ic inque 
firme, venne presentato al com­
missariato Monti, mentre altri 
inquilini te lefonavano al nostro 
giornale per sollecitare una in­
chiesta Alcuni agenti si pre­
sentarono in casa dei Geva. ed 
in effetti trovarono Mirella. 
piangente e spaurita, fuori un 
balconcino, con le mani sopra 
la te6ta. inginocchiata Stava 
cosi da alcune ore. per ordine 
dei suoi - protettori -! La bim­
ba. trasportata ass ieme ai Ge­
va presso il commissariato 
Monti, dichiarò fra l'altro che 
non mangiava da tre giorni. Ed 
a loro giustif icazione i due so­
stennero di avere adottato me­
todi cosi disumani perchè . . la 
bimba era poco sana di mente. 
e volevano correggerla! 

Mirella venne internata prov-

Maridalenn Penna Giovanni Geva 

visoriamente presso la Casa i piede libero, all'autorità giu-
della Giovane, mentre veniva- diz iana Più tardi il padre del 
no avvisati i g e n i t o r . ed i la bambina munse a Roma e 
Geva venivano denunziati , a! gii venne riconsegnata, per or-

UN MECCANICO IN VIA GIANN0NE 

Si uccide lanciandosi 
dalla finestra di casa 

Un altro suicida è stato salvato 
dalla persiana abbassata a metà 

Un uomo di c inquanta anni 
si è tolto ieri la vita lancian­
dosi dal terzo piano. Si tratta 
del meccanico Alessandro 
Marzi, abi tante in via Pie tro 
Giannone 28. Ieri sera il Mar­
zi, r ientrato in casa , in preda 
ad una crisi di sconforto do­
vuta a dissest i finanziari, de­
c ideva di suic idars i . Verso le 
21, infatti, il m e c c a n i c o apri­
va la finestra della sua stan­
za e si lanc iava nel vuoto. 

Racco l to in fin di vita da 
alcuni passant i , il poveretto 
veniva u r g e n t e m e n t e traspor­
tato a l l 'ospedale di Santo Spi­
rito, dove però g iungeva ca­
davere . 

Ne l lo s t e s so m o d o ha ten­
tato di ucc iders i Antonio Pa­
trizi, di 36 anni, abi tante in 
via Endertà 31. Chiusa accu­
r a t a m e n t e la porta della ca­
m e r a , per impedire ai fami­
liari di accorgers i del suo ge­
sto, il Patrizi si appogg iava 
con la schiena alla pare te del­
la s tanza, opposta al balco­
ne onde prendere la rincorsa 
e sa l tare di colpo la bassa 

I panettieri romani confermano 
lo sciopero per i giorni 28 e 29 

Le responsabilità dei panificatori — Aumentata di 
500 lire al mese la indennità tranviaria dei bancari 

so 

Interrogazione Donini 
sugli appalti edilizi 
Il compagno senatore Donini 

ha presentato una interrogazio­
ne al ministro dei Lavori Pub­
blici per avere chiarimenti cir­
c i i criteri con cu: sono stati 
conferiti a Roma e in provin­
cia. negli ultimi due anni, gli 
appalti edilizi per la costruzio­
ne di grandi opere pubbliche 

Donini ha chiesto ,nfomi. iz:o. 
n: specialmente sui cap.tol.iti 
rel.it.vi al Vilìagg.o Olimp.co. 
al ministero dogi. Ester., al 
p a n o paesistico rìelI'Appia An­
tica. e al cosiddetto -piano ver-

panetticri romani , nel cor­
della loro a s s e m b l e a gene­

rale, hr.nno fatto proprie le de­
cisioni prese dal Consig l io na­
zionale del s i n d a c a t o tenutosi 
a Livorno, e hanno d e c i s o di 
effettuare lo sc iopero di 48 ore 
per i giorni 28 e 29. Lo scio­
pero nazionale di 48 ore è s tato 
proc lamato u n i t a r i a m e n t e dai 
s indacati del la CGIL. CISL e 
UIL. 

Nel corso d e l l ' a s s e m b l e a , i 
panet t i eu romani hanno appro­
vato i.n ordine del g iorno dove . 
nel r ia f fermare la piena giu­
stezza della loro richiesta per 
il r innovo del contratto nazio­
nale di l a v o r o e per la sca la 
mobi le , si i m p e g n a n o ad in­
tensificare la lotta fino a 
quando I*Associazione naziona­
le dei panificatori non recederà 
dalla propnn ^'-transigenza. 

« I panettieri romani — è 
detto nel l 'ordine del g iorno — 
sono convinti che la lotta che 
sono costrett i a condurre avrà 
piena sol idarietà da parte di 
rutti i lavoratori e del la citta­
dinanza ». 

Le responsabi l i tà dei d isagi 

S*::*:> Pirandello alla rovescia 
Il - Fu Moina Pascal - di 

Pirandello t* la storta di un 
tndiridtio che - topini » se 
stesso dal resto della società. 
dai leaami e dalla condizio­
ne sociale che la ruc gli ave­
va riservato, in rirfi'i .fi una 
accidentale circo<f«nr<i: me 
che dalla sol itudine e dal 
- non esistere - che orerà 
scelto rimane schiacciato, n l -
tima del suo slesso opoismo 
e della impossibilità a comu­
nicare con i propri simili La 
rircnda di una madre di Vel­
ici ri. che ci accinpiamo a nar-
r a r n . pur simili* nella sua 
meccanica alla celebre opera 
pirandelliana, ha invece fin 
.tium/icato v<t una morale d«"l 
tutto opposti." e la stona di 
una madre che accetta per 
quindici unni di - s p a r i r e » 
non solo dalla sua città, ma, 
dal punto di vista legale, dal­
la vita stessa, per fornire a 
suo fipho la possibilità di 
crescere e di studiare con un 
mimmo di sicurezza. 

Gennaio '44: bombarda­
mento alleato su Velici n . 
Viene colpito fra Veltro Ve-
dificio dove abita Anna De 
Marzio, una donna ancor gio­
vane. con un figlioletto di 
sei anni. Sergio. Il bambino 
r i enr frornto r i r o fra le ma­
cerie. Della madre, nessuna 
notizia. Il piccolo Sergio vien 
preso in casa da due lon­
tane parenti. Argia Xtcosan-
ti. che oggi ha 73 anni, e Io­
landa. sua figlia, di 45. Al 
piccolo orfano viene r icono­
sciuta la pensione di piicrrn." 
è quella modesta somma che 
consente al raaac.ro di vive­
re e di andare aranti, di stu­
diare. imparare un mestiere. 
fino al giorno in cui — poco 
tempo fa — compie ventuno 
anni e va a fare il servizio 
militare. 

l'na storia come tante: ma 
c c i o . l'altro giorno, scoppia-
rr clamoroso lo scandalo. I 
carabinieri di Vellctri sco­
prono che Anna De Marcio 

non era mai morta, la de­
nunzia della sua scomparsa 
era stata architettata assie­
me a lei dalle due parenti. 
proprio per carpire elio Stato 
quella modesta pensione che 
d o r e r à serr ire ad assisnra-
re l 'arreni re di Sergio. In 
nome di questo avvenire. An­
na De Marzio, all'indomani 
del terribi le bombardamen­
to nel quale aveva salvato a 
stento la vita, si autocondr.n-
na a morte: almeno per l'ana­
grafe Scompare, mentre le 
due parenti si recano a fere 
la loro denunzia di morte. 
Cosa siano stati per lei que­
sti quindici anni e difficile 
immaginare, così come è dif­
ficile immaginare se stessi 
privi di quella identità ana­
grafica che ci fa sentire 
qualcuno nel mondo, che 
contribuisce in misura mag­
giore di quanto pensiamo a 
fornirci di una personalità 

A restituirla alla vita han­
no pensato i carabinieri , 

quando la madre ha deciso 
che era giunto il momento 
di riabbracciare quel figlio 
ci quale o r e r à dato due vol­
te la vita Giunta a V e l l e l n . 
è stata facilmente identifica­
ta. proprio mentre si stara 
scolpendo »iHn inchiesto su 
alcune irrrjjolarifrt riscon­
trate nelle, distribuzione del­
le pensioni di guerra. f o r s e 
qualcuno iirrà denuncic.to la 
donna, chissà II sacrificio di 
Anna De Marcio — olla luce 
del codice — è stato subito 
classificato rome falso in at­
to pubblico, falso ideologico 
e truffa ai danni del lo Sfa­
to E le tre donne sono state 
denunziate, a piede l ibero 
Ma orma: Sergio è grande. 
ed ha avuto quello che la 
madre gli co lera assicurare: 
toccherà ancora alla madre 
e alle due vecchie espiare la 
colpa commessa nei confron­
ti dello Stato p T amore del 
bambino. 

romoletto 

che e v e n t u a l m e n t e la cittadi­
nanza d o v e s s e sopportare — si 
m e t t e in ev idenza — ricadono 
i n t e r a m e n t e sulla Assoc iaz ione 
dei panificatori la quale , rifiu­
tando di d i scutere e a c c o g l i e r e 
le r ivendicazioni più c h e giuste 
dei lavoranti panettieri co­
str inge la categoria ad at­
tuare la forma più avanzata 
di lotta qua le è lo sc iopero . 

Aumenta una indennità 
per ì bancari di Roma 

Il r imborso per le s p e s e tran­
v iar ie per i dipendenti del le 
banche e degl i istituti finanzia. 
ri del la nos tra città e s tato au­
m e n t a t o da 2600 a 3100 lire 
mens i l i . T a l e a u m e n t o avrà la 
decorrenza dal 1 m a r / o 1959. 
Un a c c o r d o in tal s e n s o è stato 
raggiunto nei giorni scorsi tra 
le organizzazioni s indacal i del­
la c a t e g o r i a , l ' A c c r e d i t o e la 
ACRI. 

Sciopero 
alla « Tirreni* » 

I lavorator i e le lavoratr ic i 
di una m e d i a azienda c o m m e r ­
c ia le . la « Tirrcnia ». che trat­
ta la vendi ta di R a d i o TV. è 
s c e s o in sc iopero a t empi in­
d e t e r m i n a t o per r ivendicare la 
puntuale appl icaz ione del con­
tratto di l avoro e il r ispetto 
dell e n o r m e previdenzial i e as­
s i curat ive . nonché per prote­
s tare contro l 'arbitrario l icen­
z i a m e n t o del la direttr ice . I la­
voratori . c h e sono una dec ina . 
sono dec i s i a lottare fino a 
quando non a v r a n n o ottenuto 
un d iverso c l ima az iendale e 
il r ispetto dei loro diritti. 

II s i n d a c a t o unitario provin­
c ia le del c o m m e r c i o ha chies to 
l ' intervento dell'Ufficio regio­
nale del l a v o r o per r i so lvere 
la ver tenza . Le parti sono s tate 
convoca te per questa mat t ina . 

lerà il compagno Umberto Cer­
ro ni. 

Ogs i . alle ore 19.30, presso 
la sez .one del PCI di Donna 
Olimpia (piazza Donna Olim­
pia 5 ) . si terrà una serata cul­
turale. Parteciperà il complesso 
della Seconda Roman N e w Or­
leans Jazz Band. che. dopo la 
conferenza di Carlo Loffredo 
sul jazz, eseguirà alcuni brani. 

Manifestazioni di Partito 
Oli... alle ore 20. a Trionfale. 

si terrà una conferenza sul te­
ma: - I cattolici e -. comunisti 
possono collaborare per lo s \ \ -
luppo democratico dell 'Italia?-. 
Parler.i il compagno Enzo Mo-
d.ca del C. D. della Fcdera-
z.one 

Ogg. . alle ore 20.30, ad E5Qni­
fi no presso la Casa del Popolo 
d: via Calile- 70. .<: terrà un". 
•ssen-.blca «ni t e m v - R a s s e g n a 
.iella sotf.mar. » p o l . r e a - . P.ir-j 

Comitato federale 
e Commissione di controllo 

Il Comitato federale e ta 
Commistione federale dì con­
trollo sono convocati domani 
alle ore t(» in sede, con il se-
silente o d K-- « Campagna di 
prnoeliii<.mo e tesseramento 
I960 ». Relatore il Compagno 
Leo Camillo. 

r inghiera. Poi è sca t ta to in 
avanti . P r i m a però di raggiun­
gere il fatale traguardo ha 
urtato v io l en temente con la 
testa contro la pers iana, ca la­
ta a m e t à , r imanendo stordito 
per il colpo. I suoi famil iari , 
attirati dal rumore , sono ac­
corsi ed hanno provveduto ad 
accompagnarlo al Policl inico. 
dove è r imasto r icoverato 

Tagl iandos i i polsi ha ten­
tato di uccidersi ieri mat t ina 
la quarantanovenne B ianca 
Carneval i , abi tante in via D e 
Pret i s 99. E ' stata r icoverata 
a l l 'ospedale di S. Spirito. 

( Piccola cronaca ) 
IL GIORNO 
— OKRÌ, venerdì 23 ottobre 19.Ì9 
(2'»lì-t)9) Onomastico: Severino 
Il sole sorge alle ore 6.15 e tra­
monta alle ore 17.24. Luna: ulti­
mo quarto domani. 

B O L L E T T I N I 
— Demografico: Nati: maschi 58. 
femmine 57 Nati morti: 1 Mor­
ti: maschi 16. femmine 29. dei 
quali 7 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 86. 

T R A F F I C O SBARRATO 
— A causa dei lavori di sostitu­
zione dei binari, nel tratto di vìa 
Nola compreso tra il viale Ca­
strense ed il fornice di S Croce 
in Gerusalemme, la corrente vei-
colaro transitante per via Nota 
nel senso via La Spczia-piazza 
S Croce in Gerusalemme sarà di­
rottata per piazzale Appio nelle 
notti tra il 22 ed il 23 e tra il 
2:t ed il 24. dalle ore 22 alle 6 
— A causa dei lavori di perfo­
razione per il consolidamento di 
Ponte Milvio. dal 6 ottobre, per 
ta durata di due mesi, sarà occu­
pata una parte della sede carra­
bile del ponte stesso limitata­
mente alla corsia non Interessa­
ta dalla linea tramviaria. 
— Per i lavori di costruzione del 
cavalcavia della strada olimpica 
è stato sbarrato un tratto della 
via Aurelia Nuova II traffico vei­
colare, durante l'esecuzione dei 
lavori, sarà deviato sul nuovo 
raccordo stradale 

DIBATTITO 
AL CENTRO 
THOMAS MANN 
— f-a Casa Editrice Laterza e il 
Centro Thomas Mann informano 
che domani, alle ore 18. nella sc­
ile del Centro Thomas Mann (via 
S Pantaleo 66 - tei 633 150) ver-
rA presentato il libro di Paolo 

'Chiarini: « Bertolt Brecht». In­
trodurranno il dibattito: Cesare 
Ci^es. Sandro De Feo. Luciano 

I Lm-ignani. Luigi Squarzina. Pre­
siederà Ranuccio Bianchi Bandi-

j nelli Per l'occasione, nei locali 
[del Centro Thomas Mann. sarA 
allestita una Mostra sull'attività 
del Brrlincr Ensemble 

Le attività «straordinarie» 
di un Istituto di estetica 

Sequestrato materiale pornografico 
Operazioni della polizia dei costumi 

dine del tribunale dei minori. 
Mirella, con la diffida a mai 
più affidarla alla coppia. 

Ieri, infine, è giunta — al 
termine del le indagini fatte 
svolgere dalla magistratura — 
il mandato di cattura nei con­
fronti di Giovanni Geva e di 
Maddalena Penna. 

Alcuni agenti della sezione 
mandati di cattura della Squa­
dra Mobile si sono portati in 
piazza Vittorio Emanuele 138, 
ed hanno tratto in arresto i 
Geva, conducendoli dapprima 
presso la Mobile e successiva­
mente a Regina Coeli. Si è 
chiuso cosi un caso drammati­
co e pietoso, che è stato risol­
to. ei può dire, solo grazie al­
l'Intervento del le famiglie abi­
tatiti nello stabile di piazza 
Vittorio, indignati e straziati 
per i maltrattamenti a cui e n 
stata sottoposta inumanamente 
la piccola Mirella. 

l"n .V.'.ro - :st.Juto d: cure 
cs:e: che - è stato preso d. mira 
dalla po:iZ:a do: costum; e 
oh:u?o dopo una :rruz:onc di 
sorpresa che ha forn.to ia prova 
che l'rtKiv.tà che v: si s \ o . z e v « . 
anche se estc l .ca . n -pondeva 
poco a criter; c u r a i . \ i 

L'.st.tuto n quesLone a \ e w . 
sede :n v:a (ìerni. ìn.co Pò ed era 
gest . to. d.retto e s. g o\.-.va 
do'le prest.'tzion . .n una. da 
Antonietta Sorropa .o . d. qu«-
r.iniun anni Quando ^1: agent. 
sono penetrati nel!" apparta­
mento . oltre a sorprendere co­
ìte . .n -nt mo colloquio con un 
-c l i ente - , mentre a'.tr. -c"..ent.-
erhno .n attesa .n ant e*mora. 
hanno p i ros i trovato abbon­
dante m.»tor..-.".o pornografico. 
che e s'ato sequestrato La 
donna è stata denunziata a 
p-.ede libero 

In'cns s- ma. ne".Ii sett imana 
•:Ci">r-'.i e i :r. quo-'z corrente. 
^ .-'.:.! .'. tr.v.ta della pol.z.a 

de ! costum.: otto prost.tute sono 
jt.ite arrestate por stt, o<cer.. 
•n luoao p'ibbl.co. tre dcn.in-
z-.ve a p ode libero, ed e :•: .t i 
denunziato :n stato di irrepe-
r.bil.ta uno sfni ' t .vore . N.coln 
Ross, di 2ò anni Là -uà pro­
tetta è stat.t nrre-t«;a por o.-
tr. gg.o. res >tor.z. e lc*ion. « 
pubblico u f f i c i l e s: ch.r.m.i 
I t a l a Cec \\ ed ha 21 ann 

Altre quattro d o n n e sono 
*t..te rimpatr.; te e \ e n t . d u e 
multate per adeso.im*nto Sei 
uonv.n: dai dubb. co.-:uni. sono 

e succo . - v s m e n . 
sono .-:,t. con­
ni e*. d. reciu-
o.-een. .n luogo 

ìt..ti arresta 
te tre d. t 
dannst. a 
s one per s 
pubblico 

Per lo stc 
arrest..t. A, 

'-O to sono stati 
L ager.t del Com-

m:??ar;ato C mp.tel!: Franco 
Masnan: e Maria Calcacn: . di 
18 e 50 ar.n.. e dal Commissa­
riato App o Nuovo Domen.ca 
A l b , n . e Mario Taron.. di 22 
e 9 anni 

Arrestato 
un topo d'auto 

Dopo lunghe indagini è stato 
tratto in arresto a Quadraro 
il 2;ienne Francesco Setti , abi­
tante in quel quartiere nella 
abitazione della 27enne Ales ­
sandra Di Giannantomo. in via 
St .beone li)7. II Setti è stato 
identificato come l'autore di un 
furto di cui giorni or sono era 
stata vittima la signora brasi­
liana Marcella Ziffer, abitante 
in via Lima 11. La Ziffer aveva 
denunziato che dalla sua auto 
parcheggiata davanti casa era 
stata sottratta una borsa con­
tenente trentamila l ire in va­
luta italiana ed estera, un por­
tasigarette d'oro e vari docu­
menti, fra cui il passaporto. 

Un «iovane alto, dal naso 
schiacciato, era stato visto po­
co prima aggirarsi nei pressi 
della macchina e alla fine era 
possibile identificare in lui il 
Setti. Nej portafogli di costui. 
infatti, è stato trovato il pas­
saporto della brasiliana. Il g io­
vane è stato trasferito a Re­
gina Coeli e denunciato per 
furto aggravato. 
i i i i i i i t i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i i 

Si ves te da D A N D Y 
V. Nazionale 166 (ang 24 Maggio) 

Le più belle stoffe de l m o n ­
do. Vestiti e g iacche sport. 
pronte e su misura. Imper­
meabili . 

Camiceria • Cravatte . P u l ­
lover. tutto l 'assortimento di 
ultima moda 
I I I M M I t l l l l l l l l l l l l M I I I I I f l I t l l l l t I t 

DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ottenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu­
ra esterna, di el iminare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di sciogl ie­
re i cuscinetti di grasso super­
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
del le alghe marine e raggiun­
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con l'aggiun­
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l'epi­
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi­
razione ed una sensibile ridu­
zione del crasso eccessivo 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno snel l imento 
generale di tutto il corpo. 

Nel caso invece si inten­
desse el iminare solo i cusci­
netti di grasso in alcune zone 
del corpo (caviglie, braccia. 
collo, ecc ) si potranno raz-
ciuncere dei magnifici risultati 
semplicemente massacciando 
le parti con la Crema SLIM-
ALGAMARIN (scatola TOssa>. 
completando il trattamento 
con sapone S L I M - A L G A -
MARIN 

Ora i prodotti SLIM-ALGA-
MARIN* si possono trovare 
anche in Italia, presso 1* più 
importanti Profumerie o Far­
macie. Dep. presso: - Labora­
tori A. & G. Vaj - PIACENZA. 

ATTENZIONE: ESIGETE LA 
Bl'STA O LA SCATOLA 
ROSSA! 
ROMA: Profumeria Ippolito. 

Corso d'Italia 98 - Pietrini 
Via dei Castani 68 - G a n ­
glio. Piazza Barberini 13 -
Formiconi . Via F. Carra­
ra. 2 (Piazzale F laminio) 
- Sc immi . Via P o 82 - F a r ­
mac ia Roberts, Via del 
Corso . Profum. Valentina, 
Via dei Serpenti 129 - Mu­
zio Via G. Capponi 104. 
INGROSSO: Salvatori , piaz­
za Cenci 69 - Dominici , Via 
Buonarroti - Zarfati, v ia 
F a l e g n a m i 7. 

FRASCATI' Profumeria Mu­
ratori, Galleria 13. F a r m a ­
cia Laziale. 

LATINA: Profumeria Muzio. 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
CanzonetL Corso Matteotti 
75 Terriaca, C Matteotti , 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria Fanuele M-, Via Risor­
g imento 18 

PESCii»**A: Profumeria Naca , 
Via Piave. 25 

• ^ J * . 
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